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CONSIGLIO COMUNALE

COSTITUITO IL GRUPPO CONSILIARE DEL PARTITO SOCIALISTA

La seduta del Consiglio comunale si è aperta con la comunicazione del consigliere, Maurizio Rapaioli (finora capogruppo dei Socialisti Uniti) che ha ufficializzato la formazione del nuovo gruppo di maggioranza denominato Partito Socialista Italiano. Anche il consigliere Riccardo Carletti (finora  capogruppo del Nuovo Psi) è entrato far parte dello stesso gruppo, pur restando all’opposizione nel rispetto del mandato elettorale. Capogruppo del Psi è lo stesso Rapaioli. 

Il capogruppo di An Cesare Sassolini, il consigliere di ‘Castello Libera’ Andrea Lignani Marchesani ed il capogruppo dei Verdi-Civici Roberto Lensi hanno chiesto spiegazioni in merito all’operatività di Carletti all’interno del nuovo gruppo, evidenziando la distonia di fondo della sua posizione. Il capogruppo di Fi, Ivano Rampi, ha esortato i rappresentanti istituzionali ad un’approfondita discussione, proprio sul passaggio del consigliere Carletti all’interno del Psi. A questo punto il consigliere Rapaioli ha fatto un distinguo, sottolineando come “l’impegno politico di Carletti sia da collocarsi su un piano nettamente diverso da quello assunto dallo stesso con la cittadinanza al momento dell’elezione come consigliere all’interno di una coalizione di minoranza”.
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PROPOSTA DI SOLIDARIETA’ AL POPOLO TIBETANO

Il consigliere di ‘Castello libera’ Andrea Lignani Marchesani ha proposto al Consiglio comunale di esprimere solidarietà al popolo tibetano che sta lottando per la sua autonomia. A tale fine Lignani Marchesani ha esortato l’amministrazione comunale ad esporre la bandiera del Tibet. 
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IL TORRENTE SCATORBIA SOTTOPOSTO AD ATTENTO CONTROLLO 

In seguito al crollo dell’argine e di un tratto della copertura del torrente Scatorbia, in via Fabrizi, l’assessore ai Lavori Pubblici Arcangelo Milano ha fornito al Consiglio comunale tutte le spiegazioni di merito. “Per le responsabilità e la competenza del fatto sono state fatte attente verifiche - ha esordito l’amministratore - da cui è risultato che i soggetti competenti sono i frontisti (regio decreto 523/ 1904) in tema di costruzioni delle opere di difesa dei propri beni e la Provincia (legge regionale n. 3 del 1999) per le questioni amministrative in materia di difesa del suolo, tutela e valorizzazione delle risorse idriche e, in particolare, quelle relative ai compiti di polizia idraulica, nonché di pronto intervento”. L'assessore ha pure spiegato che “gli uffici competenti hanno svolto uno studio su questo tipo di corsi d’acqua”. “L’amministrazione comunale ha già attivato un monitoraggio su tutta la copertura del torrente. Si stanno facendo verifiche e controlli - ha proseguito l’assessore - sulla staticità sia delle opere pubbliche che di quelle private che si trovano lungo la Scatorbia. E, se necessario, saranno emesse eventuali ordinanze di inibizione di occupazione del suolo pubblico”. Poi l’annuncio del da farsi. “C’è un progetto - ha concluso Milano - per un primo intervento che interessa il tratto crollato con la sistemazione del ponte in ferro che attraversa la Fcu. L’ammontare del progetto previsionale è di 180mila euro. Intanto si sta intervenendo concretamente per risolvere il problema. Il Comune infine si riserva di valutare se ci sono state eventuali omissioni di competenze”. 

A chiedere notizie sul caso del crollo di via Fabrizi era stato con un'interrogazione il consigliere di An Sandro Busatti, che in sede di replica si è detto “parzialmente soddisfatto”. A non convincere l’esponente di minoranza è “la mancanza di un regime preventivo del danno”. “Occorre agire sulla causa - ha detto Busatti - prima che sull’effetto prodotto”. Nella fattispecie il danno “si è verificato in relazione all’incuria. Dunque i controlli e le verifiche devono sempre essere attuati in via preventiva”.
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PRESTO LA MESSA IN SICUREZZA DI VIA D’AQUINO A TRESTINA

Il consigliere dei Ds Luciano Domenichini ha posto all’attenzione dell’assessore ai Lavori Pubblici Arcangelo Milano la necessità di risolvere il problema sicurezza in via Tommaso d’Aquino a Trestina. L’amministratore ha risposto precisando come “l’Ente locale tifernate, insieme alla Provincia di Perugia, stanno lavorando per l’ottimizzazione delle circolazione in tutto il territorio, in particolare nell’area sud”. Nello specifico in via d’Aquino “è già stato fatto un sopralluogo. E, in attesa di interventi strutturali che possano risolvere in via definitiva le problematiche evidenziate, è stata attivata la Polizia Municipale - ha garantito Milano - per un controllo più capillare della zona”. Domenichini ha insistito sulla necessità di agire in modo tempestivo al fine di mettere in sicurezza la stessa arteria, considerata la grande pericolosità del tratto di strada in questione”.
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SI ATTENDE LA RISPOSTA DELLA REGIONE SULLA VARIANTE DI LERCHI 

“La variate di Lerchi è stata inserita nel documento strategico 2007-2011 della regione dell’Umbria. Si attendono risposte sui tempi e sui finanziamenti. Riguardo i provvedimenti tampone l’ufficio tecnico con la Polizia Municipale sta preparando una proposta per la richiesta di autorizzazione per l’installazione di autovelox fissi proprio in quella parte di territorio”. Così l’assessore Arcangelo Milano in risposta all’interrogazione del consigliere di ‘Castello Libera’ Andrea Lignani Marchesani sulla realizzazione di una variante stradale a Lerchi. Parzialmente soddisfatto si è detto Lignani, che ha sottolineato come l’amministrazione comunale si è “limitata ad assumere solo altri impegni senza, però, aver fatto ancora alcuna opera concreta per risolvere il disagio”. Per l’esponente di minoranza “Il provvedimento tampone di autovelox deve essere assunto nell’immediato, al fine di scongiurare la possibilità che si verifichino tragici episodi. Mentre non è sufficienti che gli amministratori - ha affondato Lignani - si limitino a presentare il disagio, bensì devono assumersi una precisa responsabilità politica di spinta alla soluzione del problema”. Milano ha tuttavia insistito nell’assicurare che “ogni procedura di competenza dell’Ente locale è stata fatta senza alcuna perdita di tempo”. 
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MIGLIORAMENTI PER LA SALA ESPOSITIVA DI PALAZZO DEL PODESTA’

È approdata all’esame del Consiglio comunale l’interpellanza del capogruppo dei Verdi-Civici Roberto Lensi sulla sala espositiva di corso Cavour. A dare tutte le delucidazioni in merito è stato l’assessore alle Politiche Culturali Rossella Cestini. “Il Comune è da tempo consapevole - ha ammesso l’amministratore - della precarietà in cui versa lo spazio espositivo di palazzo del Podestà. Per questo come intervento migliorativo immediato abbiamo pensato a consolidare e dipingere le pareti interne la stessa sala. In seguito - ha proseguito la Cestini - il lavoro di sistemazione completa sarà portato avanti a stralci. Gli spazi del centro sociale, attiguo la sala, non potranno, tuttavia, essere funzionali al fine di potenziare la stessa”. Secondo l’assessore il vero problema “riguarda la difficoltà di riuscire ad attivare gli interventi migliorativi nella sala, dal momento che questa - ha detto - è occupata in maniera costante da eventi”. La Cestini guarda al futuro ed ipotizza: “si potrebbe prevedere di far pagare un prezzo modico per l’occupazione della sala. Soluzione, questa, che consentirebbe di agire con sistematiche opere di manutenzione della struttura”. Nonostante le rassicurazioni dell’assessore, Lensi ha però lamentato “l’incapacità dell’amministrazione di saper cogliere la necessità di uno spazio che, diversamente gestito, ha tutte le carte in regola per garantire maggiori opportunità non solo agli espositori, ma anche per lo sviluppo di politiche culturali organizzate”.  
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CHIUSE AL TRAFFICO VIA DEL MODELLO E LA PIAZZA DEL CAMPANILE L’assessore al traffico Stefano Nardoni ha dichiarato come l’accesso di via del Modello che conduce alla piazzetta antistante al campanile rotondo “sarà chiuso al traffico veicolare con colonnine di ghisa. Mentre si penserà ad opportune soluzioni, come per esempio a foriere, anche per evitare il parcheggio selvaggio nella stessa piazzetta. Sarà anche garantita la facilitazione per l’entrata dei disabili nella zona”. Un annuncio questo arrivato in Consiglio comunale dietro sollecitazione dei consiglieri Stefano Bravi e Felice Granci de La Margherita che, tramite una specifica interpellanza, chiedevano “la chiusura al traffico delle medesime zone e l’accesso facilitato per i portatori di handicap”. In replica Bravi ha inviato ad un immediato intervento in questo senso. 
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CONFRONTO SULLA SANITA'

Il capogruppo di Fi Ivano Rampi, con una specifica interpellanza, ha acceso i riflettori del Consiglio comunale sullo stato di salute della sanità locale. A rispondere ai quesiti posti dall’esponente di minoranza è stato il sindaco Fernanda Cecchini che ha esordito: “il Consiglio comunale non è l’organo di difesa dei dipendenti dell’Asl. L’assise cittadina ha semmai il dovere di fare in modo che i servizi sanitari erogati dall’azienda garantiscano un’adeguata e funzionale assistenza alla popolazione utente”. Il primo cittadino prende le distanze da eventuali problematiche su dinamiche interrelazionali interne all’Asl. “Si deve distinguere - ha precisato la Cecchini - ciò che riguarda le prestazione fornite alla collettività dalle difficoltà dell’azienda in campo di posizioni divergenti fra i soggetti che l’amministrano o tra operatori ed amministratori”. Il sindaco riferisce ai consiglieri i dati concreti di cui è a conoscenza, sgombrando il campo dai sentito dire. “A me non risulta - ha puntualizzato - che ci sia una sanità allo sfascio. Mi risulta, invece, che l’Umbria è tra le poche Regioni italiane a non aver applicato i ticket e che è tra le poche ad aver messo in atto il piano sanitario. D’altro canto il Consiglio comunale ha come ruolo quello di capire le esigenze del territorio, in questo caso sanitarie, e di portale di fronte agli organismi di competenza affinché siano recepite ed attuate nel migliore dei modi”. La Cecchini ha insistito: “Come sindaco non posso entrare nel merito di questioni interne l’Asl. Posso, semmai, intervenire se queste penalizzano i servizi erogati a favore degli utenti”. In merito all’applicazione della direttiva Nicolais, ricordata da Rampi, da parte della dirigenza dell’azienda sanitaria locale, che prevede la richiesta di informazioni patrimoniali personali e familiari dei responsabili a tutti i livelli della stessa Asl, il sindaco rimanda alla situazione dell’ente locale. “Anche i dirigenti del Comune - ha riferito - hanno ottemperato alla stessa direttiva, depositando i documenti richiesti nell’ufficio del personale. Detto questo non è certo mio compito chiedere lo stato patrimoniale del direttore generale dell’Asl. Il mio interesse è indirizzato alla gestione aziendale che  venga attuata nella migliore modalità possibile per il bene della collettività”. Sull’eventualità di una riorganizzazione sanitaria in alto Tevere dopo l’apertura dell’ospedale di Branca la Cecchini è stata chiara. “Non esiste alcun progetto del genere. La riorganizzazione riguarda il territorio dell’eugubino gualdese. Il nuovo ospedale di Branca non mette in discussione o in difficoltà la nostra realtà sanitaria tifernate”. Mentre sulla ventilata fuga di professionisti dall’Asl. “Non mi risulta - ha dichiarato il primo cittadino - ci sia una fuga di professionalità mediche. Non mi risulta che ruoli medici dirigenziali siano stati lasciati in sospeso dalla dirigenza dell’Asl, senza che questa abbia fatto richiesta di espletamento di regolare concorso alla Regione. Anche sul bilancio la Cecchini ha fornito delucidazioni: “L’obiettivo perseguito dall’Asl 1 nel 2006 e nel 2007 è stato dell’equilibrio di bilancio. Non mi risulta ci sia un eventuale ‘tesoretto’ nascosto. Certo credo che, invece, il bilancio 2008 terrà conto dell’investimento sul nuovo ospedale di Branca”. La Cecchini si è espressa con franchezza.“Posso dire che probabilmente ci sono contrasti all’interno dell’Asl 1. Laddove eventuali dialettiche mettessero in difficoltà i servizi pubblici come Conferenza dei sindaci, sicuramente, entreremo nel merito della questione, com’è nostro dovere.  Ad onor del vero debbo, tuttavia, dire che c’è una percentuale piccola di cittadini che si rivolgono a me in qualità di sindaco, in quanto garante della popolazione, a lamentarsi di una sanità che non funziona”. Diverso l’aspetto che riguarda le lamentele che coinvolgono gli operatori sanitari a tutti i livelli. Infine il sindaco fa riferimento all’anello debole rappresentato delle liste di attesa. “Su questo fronte a livello regionale si sta cercando di intervenire per migliorare i tempi troppo lunghi. In conclusione mi sento di dire che l’indicazione da dare al mondo sanitario è quella di perseguire sempre la strada del miglioramento, continuando, come mi risulta si stia facendo, ad offrire ai cittadini qualità nei servizi”. 

Ill consigliere del Psi Bruno Allegria ha rimarcato la necessità di “tutelare gli utenti del servizio sanitario pubblico, tenendo alto il livello delle prestazioni erogate”. Il rappresentante di maggioranza si è rivolto ai sindacati. “Il mondo sindacale deve intervenire là dove se ne ravvisa il bisogno. Se ci sono frizioni tra gli operatori e l’amministrazione dell’Asl il sindacato deve fare la sua parte”. Allegria ha insistito sull’opportunità di riprendere il dialogo con la direzione dell’Asl in sede di Commissione servizi. “Occorre riconvocare l’organismo per affrontare temi di sanità. Una sanità - ha detto - che deve essere monitorizzata dall’istituzione”. Sul fronte dell’apertura dell’ospedale di Branca, Allegria ha insistito nella vigilanza “affinché l’ospedale di Città di Castello non venga penalizzato dall’apertura di questa nuova struttura”. 

Il capogruppo di ‘Castello Libera’ Nicola Morini ha raccolto la proposta di Allegria di riportare all’attenzione della Commissione Servizi le tematiche sanitarie. Al contrario di quanto affermato dal sindaco Morini ha affermato di aver constatato di persona “il cattivo funzionamento del servizio di Pronto soccorso tifernate che è, evidentemente, - ha detto - depotenziato e non riesce a far fronte alla domanda che arriva. Sono stato testimone del fatto che al Pronto soccorso tifernate vige la regola della raccomandazione: un paziente raccomandato è passato avanti ad altri non  rispettando la fila di attesa”. “Ingiusto, per Morini, il fatto che all’interno dell’Asl i dipendenti possano fare carriera per clientelismo”. Il consigliere di minoranza ha esortato a mettere sotto critica l’operato della direzione generale dell’Asl, poiché - ha precisato -  è opinione pubblica diffusa che ci sono molti aspetti nella sanità locale che non funzionano. Morini ha espresso disaccordo con il sindaco che non vuole entrare nel merito di situazioni interne finché queste non si riflettono sui servizi. “Credo, invece, che compito dei politici - ha evidenziato - è di fare piena luce sul capitolo sanità e di cercare soluzioni ai problemi che emergono”. Ha poi  insistito nel “rendere pubbliche le liste di attesa, attualmente blindate”. 

Anche Roberto Perugini (Ds) si è detto favorevole alla convocazione della Commissione Servizi per affrontare il tema della sanità su cui “occorre tenere alta la guardia”. “La nostra parte politica tiene molto ad una sanità pubblica che riteniamo debba essere universalmente garantita. Non si può nascondere che i problemi interni all’Asl ci sono. Gli esponenti politici al canto loro devono chiedere con forza una qualificazione raggiungibile dell’ospedale tifernate, senza voli pindarici, ma con l’individuazione di progetti fattibili che rispondono alle esigenze primarie del territorio”.  

Roberto Lensi (Verdi-Civici) ha insistito sulla serie di lamentele raccolte all’interno del gruppo di operatori sanitari. “Se esiste un forte disagio del personale, ritengo che questo si riflette in maniera negativa anche sui servizi”. Lensi ha evidenziato come diversi primariati resi vacanti non siano ancora a distanza di molto tempo colmati. Lasciare diversi reparti senza la guida di un responsabile per il consigliere del Sole che Ride “porta dietro sofferenze evidenti nelle prestazioni”. Lensi ha anche sottolineato come “molto probabilmente la scelta di ottimizzare i servizi nell’ospedale di Branca penalizzi la realtà tifernate”. E a detto sì alla convocazione della Commissione Servizi “per non perdere di vista i problemi che si sono e che sono diversi”. 

Franco Ciliberti (Coalizione Democratica Ciliberti) ha, invece, rigettato il tono dell’interpellanza di Rampi giudicandolo “intimidatorio”. Prendendo le distanze da questo ha quindi riportato l’attenzione sui servizi. “Condivido - ha commentato Ciliberti - l’impostazione del sindaco che ha messo l’accento sul controllo per la garanzia delle prestazioni. L’autonomia gestione del direttore generale dell’Asl è infatti una cosa certa. All’istituzione sta il compito di giudicare i risultati di gestione e non entrare nel merito delle scelte dello stesso dirigente. Non possiamo sindacare sui rapporti tra il direttore generale ed un suo collaboratore apicale o con altri operatori. 

Il leader della Coalizione con Ciliberti ha quindi chiesto di agire “sul miglioramento dei servizi” e che ci sia “tempestività nella nomina dei primariati, indipendentemente dalle pressioni di partito, di logge lobby od altri”. Ok anche da Ciliberti alla proposta di Allegria per la convocazione della Commissione Servizi.

Mentre il consigliere di An Manuel Maraghelli ha puntualizzato che il sindaco “si deve interessare della qualità dei servizi. E proprio su questo fronte ci sono tante lamentele di carenze che arrivano dalla comunità”. In relazione ai rapporti tra operatori e dirigenti Asl “la loro dinamica è importante - ha specificato Maraghelli - perché si riflette automaticamente anche sulle prestazioni. Occorre agire subito per il miglioramento di reparti e funzioni operative”. Anche il consigliere di An ha accolto con favore la convocazione della Commissione Servizi sulla sanità.

In replica Rampi ha specificato come “la motivazione reale per cui i cittadini non vanno a lamentarsi dal sindaco per la carenza dei servizi sanitari sia d rimandare al timore di ritorsioni da parte dei professionisti coinvolti. Non è assolutamente vero che non esiste la fuga di  professionalità. Tanti sono i medici che hanno scelto e scelgono di lasciare l’Asl 1”. 

Sulla direttiva Nicolais “non credo - ha evidenziato Rampi - che debba essere per forza applicata, credo invece che venga utilizzata per praticare una forma di ricatto”. L’azzurro tifernate dice di essere fortemente preoccupato: “con l’apertura dell’ospedale di Branca sussiste la fondata ipotesi che il nostro territorio possa essere penalizzato”. Il consigliere ha però accettato con favore la richiesta di una riunione della Commissione Servizi per dibattere questioni sanitarie. 

A conclusione di dibattito il sindaco Cecchini è tornata ad intervenire. “L’interesse dell’istituzione – ha detto - è che i cittadini siano garantiti sotto il profilo dell’assistenza sanitaria. Non si può con leggerezza dire che il sindaco raccoglie poche lamentele sul fronte delle prestazioni per paura che di ritorsioni. A me non risulta tutto ciò. Tengo comunque a precisare che i cittadini devono rivolgersi all’autorità competente qualora si verifichi un comportamento del genere. Voglia fare chiarezza per non mettere in cattiva luce professionalità sanitarie che sono al servizio della comunità e che ne godono la stima”. 
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VIA AL CONFRONTO SU SCUOLE SUPERIORI E UNIVERSITA’

Con il voto unanime dei presenti (Centrosinistra, Coalizione Democratica con Ciliberti e Casa delle Libertà), il Consiglio comunale ha deciso di avviare un percorso di confronto istituzionale sull’offerta didattica e formativa nel territorio, che abbia per tappe una riunione della commissione servizi con i dirigenti scolastici degli istituti superiori ed una seduta, possibilmente monotematica, della massima assise cittadina per definire una proposta complessiva. 

Dibattito. Ad aprire il dibattito in aula è stato il consigliere della Margherita Stefano Bravi, proponente assieme ad altri 18 consiglieri di minoranza e maggioranza, di un documento con cui si chiedeva la convocazione di un Consiglio comunale avente come punto all’ordine del giorno “situazione e le prospettive della scuola secondaria superiore e dei cosi universitari a Città di Castello”. Il consigliere ha osservato come “ridurre questo argomento importante ad un dibattito senza documentazione e argomentazioni approfondite avrebbe significato mortificare anche i risultati”. “Credo sia opportuno affrontare il necessario confronto politico con una metodologia che ci consenta di avere elementi conoscitivi sufficienti attraverso la riunione della commissione preposta, aspettando magari che venga aperto il tavolo istituzionale sull’offerta di studio dell’Altotevere che dovrebbe riunirsi ad aprile, per poi ritornare in Consiglio comunale prima dell’estate, possibilmente con una seduta monotematica, per dare un indirizzo politico chiaro agli organismi provinciali e regionali per le scelte future”. 

“Non sono stato tra i firmatari del documento per motivi tecnici, ma condivido lo spirito della mozione e la cadenza dei tempi ipotizzata dal consigliere Bravi”, è intervenuto il capogruppo del Partito Socialista Maurizio Rapaioli. “L’argomento è importante perchè interessa le generazioni future ed è quindi fondamentale per la nostra comunità”, ha osservato. 

“D’accordo a promuovere un confronto unitario perché tutta l’offerta degli istituti superiori possa essere adeguata per offrire un futuro ai nostri ragazzi, insieme a quella dell’Università”, si è detto il capogruppo di Castello Libera Nicola Morini, che ha concordato sulla richiesta di rimandare il punto all’ordine del giorno alla commissione servizi, “per poi tornare in aula per un eventuale consiglio monotematico”.

Sulla stessa linea anche il consigliere dei Ds Cristian Goracci:  “se affrontiamo la discussione – ha detto - lo dobbiamo fare in maniera seria, acquisendo documentazione ed informandoci, in maniera tale da stare perfettamente dentro la discussione in ambito provinciale e regionale”.

“Io invece ho qualche perplessità sul rinvio del dibattito – ha osservato il capogruppo di Con Ciliberti Franco Ciliberti - non vorrei che si arrivasse a maturare una conclusione tropo a ridosso di scelte che si stanno già prendendo nelle scuole superiori di Città di Castello, dove i dirigenti stanno definendo una visione dei fatti con perplessità di alcuni e convergenze di altri. Siamo ancora nella fase di itinere, per cui se vogliamo dire qualcosa di significativo in questo confronto già avviato per una proposta organica dai dirigenti scolastici, non so fino a che punto è opportuno aspettare. Si sente dire che il pacchetto è pronto – ha puntualizzato Ciliberti - siccome si vanno ristrutturando alcuni plessi scolastici e rivedendo alcune aggregazioni, non vorrei che si arrivasse tardi. Magari opportuno confronto in commissione con dirigenti scolastici. Le scuole stanno preparando dei pacchetti, si sta scatenando la caccia per non perdere l’autonomia prevista sotto i 450 alunni. Se rinvio deve essere, non sia troppo lungo, per non arrivare tardi a bocce ormai troppo ferme”. 

“Condivido le preoccupazioni e le proposte di Ciliberti, perché ha richiamato l’attenzione sull’importanza di fare presto e di andare ad un confronto con dirigenti”, ha sottolineato il capogruppo di Forza Italia Ivano Rampi, che ha chiesto di “convocare quanto prima la commissione servizi per avere i necessari elementi di valutazione”. 

“Il rinvio è opportuno – è intervenuto l’assessore alle Politiche Scolastiche Rossella Cestini - siccome è già prevista tra l’1 ed il 4 aprile la riunione del tavolo istituzionale di concertazione. Di ipotesi ce ne sono tante in campo e sappiamo che nostri istituti superiori non sono tutti d’accordo tra loro e ci sono fronti comuni, ma partire dalla concertazione è importante per fare gli interessi del territorio che sono quelli di fare in modo che gli istituti possano permettere l’inserimento nel mondo del lavoro dei giovani, ma anche all’università, rispondendo ai bisogni del territorio. Una volta insediato il tavolo – ha concluso l’assessore - credo che già alla fine d’aprile in commissione servizi si possa arrivare d un confronto rispetto ad un lavoro che è stato impostato, ma non definito. Ed in questo contesto, il contributo del Consiglio comunale è un rafforzamento dell’amministrazione comunale nella trattativa”.

“Emerge la proposta di rinviare la discussione e quindi di andare al previo passaggio in commissione prima di riportare l’argomento all’attenzione del Consiglio comunale”, ha tirato le somme del dibattito il presidente del Consiglio Luca Secondi, che ha quindi  posto la proposta in votazione. 

“Il rinvio in commissione va bene se c’è l’obiettivo e se c’è la possibilità di incontrare le parti – ha detto il capogruppo di Rifondazione Comunista Mauro Alcherigi – ma perché non siamo in grado di fare noi una proposta prima di ascoltare quella del mondo scolastico? Fare una proposta diversa da quella che può arrivare dalle scuole può essere un contributo utile ad arrivare ad una sintesi opportuna. Non vorrei – ha rilevato il consigliere - che anche questo passaggio dimostrasse la debolezza di un Consiglio comunale che non ha una idea autonoma da confrontare con il mondo della scuola. Non vorrei che ci limitassimo ad un ruolo notarile, come spesso abbiamo fatto proprio a proposito del mondo della scuola. Se vogliamo discutere dobbiamo farlo nei tempi giusti per un confronto proficuo con le scuole, con una posizione della politica”. 

“La motivazione principale del rinvio è metodologica – ha spiegato il consigliere Bravi (Margherita) - rispetto alla richiesta di aprire un confronto istituzionale in seno al Consiglio comunale, non abbiamo infatti neanche gli elementi conoscitivi elementari. Il rinvio è necessario, ma diamogli dei tempi certi: il mese di aprile, considerando che in commissione bisogna affrontare distintamente l’aspetto della scuola secondaria e dell’Università”. 

“L’importante – ha evidenziato il capogruppo dei Ds Domenico Caprini - è che si convochi un tavolo per poi portare le risultanze alla discussione in Consiglio comunale. L’aspetto dei plessi non è secondario, perché la Provincia ha uno studio dettagliato e siccome Città di Castello abbonda di strutture, il discorso di eventuali accorpamenti coinvolge l’offerta formativa del nostro territorio”.

CDCNOT18/03/08/CON16MABAR

CONSIGLIO COMUNALE

IL TRICOLORE E CARTA SERVIZI AI NUOVI NATI, COSTITUZIONE AI 18ENNI

Con il voto favorevole del Centrosinistra, della Casa delle Libertà e del consigliere della Margherita Stefano Bravi, il voto contrario del capogruppo di Rifondazione Comunista Mauro Alcherigi e l’astensione del consigliere dei Ds Cristian Goracci (Il consigliere Franco Ciliberti ed il consigliere Roberto Lensi non hanno partecipato al voto), il consiglio comunale ha approvato una mozione sulla promozione del senso di appartenenza allo Stato italiano presentata dai consiglieri Nicola Morini (Castello Libera) e Domenico Caprini (Ds) ed emendata dai consiglieri Goracci (Ds) e Briganti (Sinistra Democratica). 

Dispositivo. Con il documento, il Consiglio comunale “impegna la giunta e la stessa assemblea a far pervenire ad ogni neonato del nostro territorio comunale una bandiera tricolore, quale segno di accoglienza nella nostra comunità nazionale e assunzione di responsabilità delle istituzioni riguardo al rispetto dei suoi diritti, assieme ad una carta dei servizi che informi le famiglie sui possibili interventi che l’amministrazione comunale può mettere loro a disposizione; ad organizzare la consegna ufficiale della carta costituzionale della Repubblica Italiana agli alunni frequentanti l’ultimo anno delle scuole superiori ed ai maggiorenni in occasione di una iniziativa da programmare con gli istituti scolastici che sia momento di riflessione sul periodo storico che ha portato alla redazione della carta costituzionale”. 

Dibattito. In apertura di discussione, il capogruppo di Castello Libera Nicola Morini ha evidenziato che “l’iniziativa è volutamente bipartisan ed è stata scritta a due mani con il consigliere Caprini, facendo perno sulle parole del presidente della Repubblica Napoletano in occasione del 211° anniversario della nascita del tricolore”. “Con la consegna della bandiera – ha spiegato – si vuole simboleggiare l’appartenenza alla comunità e che non si è soli di fronte alla nuova assunzione di responsabilità e diritti di cui godranno figlio e famiglia. Diventare adulti, poi è un momento importante per le scelte del futuro e conoscere la Costituzione significa fare una risorsa dei giovani, attraverso la piena coscienza di diritti e doveri. Crediamo che donare questi due pilastri della nostra nazione è un gesto molto importante che dovrebbe essere effettuato dalla nostra amministrazione”. 

Il consigliere di An Manuel Maraghelli ha parlato di “una mozione molto importante dal punto di vista simbolico, perché la Costituzione rappresenta il fondamento della vita di tutti e la bandiera è il simbolo della nazione”. 

“Non mi sento di condividere appieno la mozione, soprattutto per la bandiera”, ha chiarito il capogruppo dei Verdi e civici Roberto Lensi. “Molto più responsabilmente – ha aggiunto - dovremmo farci carico non tanto di questi gesti, quanto di garantire l’effettiva presenza dello Stato e tanto per dire sarebbe allora utile che dietro al tricolore ci fosse anche una bandiera dell’Europa. Rispetto alla consegna della Costituzione, questa esigenza denota invece lo stato di degrado pesante del nostro sistema scolastico, che disattende lo studio di un atto fondamentale della Repubblica. Penso che però sarebbe più importante l’invito dell’amministrazione a che la Costituzione sia oggetto di studio nelle scuole, piuttosto che andare ad una consegna pura e semplice del testo”. 

“Condivido lo spirito, ma ho delle perplessità sulle modalità di attuazione”, ha osservato il consigliere della Margherita Stefano Bravi. “Trovare  il modo di andare alla consegna di questi simboli nel momento in cui diamo anche una tangibile idea dell’adesione ai valori che proponiamo credo che sia importante – ha chiarito il consigliere - mentre la consegna ai maggiorenni della Costituzione può essere inserita in questa logica, la consegna della bandiera al neonato potrebbe creare qualche problema concreto e alla fine passare come fatto non importante. Unirei le due cose in un’unica iniziativa, dando al simbolo anche possibilità di coinvolgere i soggetti destinatari. Credo che il compimento della maggiore età possa essere il momento più significativo, anche perchè non tutti arriveranno all’ultimo anno delle superiori e quindi ricevere in quella fase la carta. Serve una riflessione sulle modalità concrete di attuazione, se ci interessa il risultato”, ha concluso Bravi. 

Per il consigliere di An Sandro Busatti “la bandiera è un simbolo che rappresenta la nazione e ogni cittadino deve saper conoscere e valorizzare questo simbolo”. “Mi piace pensare a figli degli immigrati che vengono nel nostro Paese e vengono riconosciuti come cittadini italiani alla nascita – ha sottolineato il consigliere – il simbolo di questo riconoscimento è un valore così grande che in quell’ istante si accende anche il senso di appartenenza alla nazione, come pure il vincolo al rispetto delle leggi, dei diritti e dei doveri. Una volta all’anno invece si potrebbe andare ad un evento che preveda la consegna ufficiale dei simboli dello Stato Italiano a chi diventa maggiorenne”. 

“Mi stupisce la demagogia con cui in questo documento si utilizzano le parole bandiera e Costituzione”, è intervenuto il capogruppo di Rifondazione Comunista Mauro Alcherigi. “Si dà la bandiera poi agli immigrati non si dà il voto – ha osservato – che a parlare di Costituzione sia un a forza del Centrodestra dove c’è chi come la Lega Nord la vorrebbe cambiare mi fa sorridere. In questo documento non c’è niente che porti alla crescita del Paese – ha aggiunto Alcherigi – la discussione sulla Costituzione va fatta dentro la scuola, non quando se ne esce. Mi meraviglia che un capogruppo dei Ds possa mettere la propria firma su un documento del genere: dovete avere il coraggio di mettere dentro tutti i diritti e affermarli, non limitarsi ad una simile presa in giro”. 

Il consigliere di Sinistra Democratica Stefano Briganti ha detto di “non ritenere accettabile la consegna della bandiera tricolore ai neonati, per tutta una serie di motivazioni tra cui quella che in questo comune oltre il 5% dei neonati non è di nazionalità italiana e quindi potrebbe essere di fatto un’imposizione”. “Sostituirei bandiera con la consegna di una carta dei servizi che il Comune può offrire, che è la via più importante per aprire un rapporto con i nuovi cittadini e aggiungere l’organizzazione di un evento che sia motivo di flessione sui valori della Repubblica”.

Nel sottolineare di “aver avuto sempre un alto senso dei simboli della patria” il capogruppo del Partito Socialista Maurizio Rapaioli ha ribadito che “i valori sono importanti ed è importante affermarli”. “Tutti i cittadini nati in questo Paese devono avere il senso dello Stato ed è necessario che venga ricreato un vincolo forte di appartenenza alle nostre istituzioni, perché il senso dello Stato negli ultimi anni è venuto meno. La Costituzione è un vademecum per ogni buon cittadino ed il tricolore è un simbolo della nazione – ha osservato Rapaioli - la trasversalità della mozione sta ad indicare che sono valori che vanno al di là della politica. Sono d’accordo con Bravi, ma vorrei essere messo in condizione di poter votare il documento: ritengo che non solo chi frequenta la scuola, ma tutti coloro che compiono la maggiore età debbano poter ricevere la Costituzione. E’ importante fare in modo che la mozione venga votata da tutto il Consiglio comunale”, ha concluso il consigliere.

“Vogliamo trovare un testo che metta d’accordo tutti - gli ha fatto eco il capogruppo dei Ds Domenico Caprini – perchè la mozione punta a dare un segnale di accoglienza e democrazia anche ai neonati che non sono italiani, ma immigrati, per dire loro che lo Stato li accoglie mostrandogli i principi democratici. Il significato politico è di voler bene a nostro Paese,dobbiamo smetterla di vedere lo Stato come un nemico. In un momento di campagna elettorale leggo atteggiamenti dettati dalla fase politica, ma sono. disponibile a valutare proposte di modifica”. 

Il consigliere dei Ds Cristian Goracci ha sottolineato che “nel  2008 ricorrono tre anniversari importanti: il 60ennio della Costituzione, il 60ennio della Carta universale dei diritti delle Nazioni Unite, il 40ennio del ‘68”. “Credo che questi siano passaggi fondamentali e la critica che faccio - ha puntualizzato - è che con questi anniversari il Consiglio comunale, anche ricercando coinvolgimento più ampio delle forze politiche cittadine, poteva trovare un modo più condiviso di approcciare una simile mozione. Credo che sia opportuno inserire anche la possibilità di divulgare la carta dei servizi del Comune e che nel momento della consegna della Costituzione agli studenti si promuova un dibattito ed un approfondimento sui percorsi storici che hanno portato alla redazione del documento”. 

“La bandiera ai nuovi nati non deve essere un atto impositivo – ha osservato il capogruppo di Fi Ivano Rampi - ma per chi non vuol sentirsi italiano potrebbe essere un’occasione per affiancare il nostro simbolo al proprio. Così si genera il senso civico e l’appartenenza che bisogna evocare nei confronti della patria naturale e di quella adottiva”. 

“L’accusa di demagogia di Alcherigi non me l’aspettavo e credo che non gli faccia onore”, ha detto in sede di replica al dibattito il consigliere Morini (Castello Libera). “Due atti simbolici come la consegna della bandiera e della Costituzione sono anche concreti, perché richiamano valori fondanti della nostra comunità. La bandiera non va solo ai bambini, ma anche ai genitori, alle famiglie e ben venga la consegna della carta dei servizi. Nel documento – ha spiegato il consigliere - non abbiamo indicato le modalità di consegna per non legare il Consiglio comunale: per dare la bandiera basta consegnarla all’anagrafe quando  i genitori si presentano per la registrazione del figlio o spedirla a casa. Credo che con questi due simboli possiamo dare un input in più per poter fare più comunità e meno individuo”, ha concluso il consigliere. 

“Questa amministrazione dal 2001 dona il tricolore a chi si sposa in Comune, raccogliendo la sollecitazione che era venuta in quel momento dal presidente Ciampi”, ha ricordato il sindaco Fernanda Cecchini, che ha sottolineato: “Lasciando al Consiglio comunale la piena autonomia, per quanto mi riguarda lo spirito della mozione è quello di far sì che si possa divulgare ai giovani la Costituzione e l’obiettivo è di far sì che la giunta trovi la formula più giusta per fare della Costituzione un punto di riferimento. Così pure per quanto riguarda il tricolore ai neonati, dove trovo meno pertinente la necessità di accomunare la bandiera alla possibilità di voto. Trovo appropriato che ogni momento storico abbia la giusta modalità per essere ricordato e non accumulare momenti e simboli eterogenei, dal ‘68 alla redazione della Costituzione e ribadisco la convinzione che l’obiettivo del documento sia di dare modo all’amministrazione di trovare la via per affermare i valori fondanti nostra Repubblica”. 

“Atti formali di pessima qualità che negano democrazia, questo è quello che fa destra e stasera il Pd fa lo stesso”, è intervenuto il capogruppo di Rifondazione Comunista Mauro Alcherigi in sede di dichiarazione di voto. “La democrazia è formale e sostanziale e questo documento è finto – ha aggiunto – la nostra indignazione era già stata manifestata al tempo della sua presentazione, prima che si sapesse delle elezioni. Mettere il tricolore e la Costituzione al servizio di un progetto democratico vuoto è un’offesa a chi ha combattuto per questi ideali. Si possono chiedere doveri a cittadini, quando si possono dare diritti e stasera abbiamo negato anche questo”. 

“Dispiace che alcuni consiglieri si vergognino della patria e della bandiera e la mettano magari sullo stesso piano di quella europea – ha commentato il consigliere di An Manuel Maraghelli - non mi sento di essere razzista se chiedo il rispetto della Repubblica, della patria, del tricolore e della Costituzione”. 
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CONSIGLIO COMUNALE

CONFRONTO IN COMMISSIONE SUGLI SCONTI NELLE FARMACIE COMUNALI

Su indicazione del consigliere del Partito Socialista Bruno Allegria, che aveva presentato la mozione, il Consiglio comunale ha stabilito di affrontare in commissione Servizi il confronto sugli sconti da praticare al prezzo dei farmaci da banco nelle farmacie comunali. “La mozione – ha spiegato Allegri -  era stata presentata a seguito del dibattito in Consiglio comunale dello scorso 29 dicembre, dove come maggioranza si è convenuto che non era possibile l'applicazione dello sconto del 20% per non incidere sui bilanci delle farmacie comunali. Era emersa la volontà di andare avanti sull'ipotesi del 10%, ma nel frattempo il decreto Bersani ha liberalizzato tutti i medicinali da banco, che non hanno più un prezzo imposto, generando una confusione sulle modalità di applicazione dei prezzi e degli sconti di cui fanno le spese i cittadini con redditi più bassi. Alla luce di questa situazione – ha concluso Allegria - chiedo di non discutere la mozione e rimandare il confronto in commissione Servizi per definire una proposta da fare alle farmacie comunali per dare sostegno alle fasce più deboli”. 
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CONSIGLIO

APPROVATE LE INTEGRAZIONI ALLO STATUTO DI CENTRALCOM

Con il voto favorevole del Centrosinistra e del consigliere della Margherita Stefano Bravi,  e l'astensione della Casa delle Libertà (il consigliere Franco Ciliberti non ha partecipato al voto), il Consiglio comunale ha approvato le integrazioni allo statuto della Società Centralcom Spa, di cui il Comune tifernate è socio all'8% insieme ai comuni di Perugia, Terni, Foligno ed Orvieto e ad Fcu, che detiene il 51%. L'assessore competente Riccardo Celestini ha spiegato che “l'atto si rende necessario per consentire il passaggio in house di Centralcom, società che deve gestire la banda larga sfruttando 150 chilometri di binari della Fcu. I lavori che riguardano il nostro territorio sono in atto e interesseranno nei prossimi mesi anche via Morandi. Le modifiche allo statuto derivano dall'applicazione del Decreto Bersani, con Foligno e Perugia che, prima rappresentate da due società, ora figurano come comuni, e con la consistente razionalizzazione delle spese, che tra l'altro hanno portato alla riduzione del Consiglio di amministrazione ad un unica persona, che si avvarrà di consulenze a progetto”. 
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CONSIGLIO

RESPINTO ORDINE DEL GIORNO SUI REVISORI DEI CONTI

Con il voto contrario del Centrosinistra, dei consiglieri Franco Ciliberti (Con Ciliberti),  Stefano Bravi (Margherita) e Ivano Rampi (Fi), il voto favorevole di An e l'astensione del consigliere di Castello Libera Nicola Morini (non hanno partecipato al voto i consiglieri Roberto Lensi e Riccardo Carletti), il Consiglio comunale ha respinto l'ordine del giorno con cui il capogruppo di An Cesare Sassolini chiedeva un confronto con i revisori dei conti dimissionari e con gli attuali componenti del collegio per verificare la correttezza dell'amministrazione comunale nelle procedure di deposito del bilancio in questa e nelle precedenti sessioni. 

Dibattito. “Chiediamo che i revisori vengano comunque convocati anche se si sono dimessi” ha messo subito in chiaro in apertura di dibattito il capogruppo di An Cesare Sassolini – anche alla luce degli aspetti nuovi che sono emersi sulle modalità di consegna del bilancio ai revisori da parte dell'amministrazione comunale. C’è l'abitudine di consegnare il bilancio all’ultimo minuto e questo modo di agire è stato richiamato da uno dei revisori come non consono, perché si viene costretti a firmare al buio. I revisori dei conti non hanno avuto il materiale a mezzo dell'ufficiale giudiziario e  nemmeno tramite raccomandata, ma a mezzo di posta semplice e nemmeno nei termini prestabiliti. L'articolo 12 del regolamento di contabilità dice il Collegio ha dieci giorni di tempo per analizzare, controllare e firmare il bilancio, al fine di verificare la congruità dei parametri contabili che devono essere rispettati e questo non è stato consentito. Il revisore deve avere la documentazione nei tempi prestabiliti, se abbiamo avuto delle dimissioni probabilmente è anche per via di questa situazione, per cui chiedo all’amministrazione comunale di sapere dai revisori che hanno lasciato l'incarico se le motivazioni sono state anche queste. E' necessaria la convocazione dei revisori dimissionari per sapere le motivazioni reali, non possiamo accontentarci di sentirci dire che dimissioni si danno e non si commentano, perché c’è una situazione che non ci rende tranquilli”.

A replicare  è stato il sindaco Fernanda Cecchini, che ha messo in chiaro:  “Sulle cose serie non si scherza”. “La conferenza dei capigruppo ha dato mandato non solo al sindaco, ma anche all' ufficio di presidenza del Consiglio comunale di incontrare i revisori e questi ci hanno dato motivazioni di tutt’altra natura per le loro dimissioni – ha ricordato il primo cittadino – è pertanto di cattivo gusto che si ritorni nel merito della questione, mistificando la realtà. Il fatto che i revisori dei conti rappresentino maggioranza e minoranza non vuol dire che devono fare un lavoro politico dentro la sessione di bilancio. Il revisore dei conti non deve farlo e non deve raccontare circostanze che non esistono – ha puntualizzato la Cecchini - se qualcuno dice che ha firmato al buio, domattina (oggi, ndr) sentirò i revisori dei conti per chiedere ad ognuno. Non mi risulta che ci siano vizi di forma, ma se fosse vero che qualcuno ha detto certe, se ne deve assumere la responsabilità. Per quanto mi riguarda consegna di bilancio è stata effettuata nei tempi dovuti – ha concluso il sindaco - sulla regolarità degli atti non scherziamo, ci deve essere maggior rispetto delle istituzioni, anche da chi viene chiamato ad esercitare un ruolo nell’amministrazione comunale”. 

Sulla gestione della situazione venutasi a creare con le dimissioni dei revisori dei conti è intervenuto anche il presidente del Consiglio Luca Secondi, che ha chiarito: “il mandato affidato al sindaco ed all'ufficio di presidenza del Consiglio comunale è stato espletato con la correttezza dovuta e sono state riferite alla conferenza dei capigruppo le motivazioni addotte dai revisori dei conti. É stata fatta la massima chiarezza e la vicenda è conclusa – ha sottolineato Secondi – detto questo, il deposito del bilancio è avvenuto con la firma dei revisori dei conti e la tempistica utilizzata dal collegio dei revisori è stata scelta anche di concerto con gli uffici amministrativi”. 

“Non si può presentare un ordine del giorno e poi parlare di altro – è intervenuto il capogruppo di Rifondazione Comunista Mauro Alcherigi - se si parla di scelta al buio, significa che qualche revisore dei conti non è competente, perché sul bilancio ci sono le firme e la dichiarazione che il collegio ha verificato che il documento dell'amministrazione è redatto nel rispetto della legge e con la correttezza delle procedure. Probabilmente il consigliere Sassolini ha parlato con qualche revisore, per cui se c’è difformità tra certe valutazioni e la firma apposta, chiedo le dimissioni del revisore dei conti che ha preso certe posizioni”.  

“Voteremo contro l'ordine del giorno perché la conferenza dei capigruppo ha già dato mandato ad un incontro con i revisori che è stato espletato e siamo stati informati della situazione e delle motivazioni delle dimissioni – ha dichiarato il capogruppo del Partito Socialista Maurizio Rapaioli - questo passaggio per noi è sufficiente”. 

“L'ordine del giorno non è votabile perché chiede di fare cose che abbiamo già fatto ed il capitolo è stato chiuso con la votazione del nuovo collegio”, ha sostenuto il capogruppo di Con Ciliberti Franco Ciliberti. “Chiedo a Sassolini di chiarire meglio l'affermazione che qualcuno ha firmato al buio – ha aggiunto il consigliere - se non si chiarisce, chiedo un'indagine da parte del presidente del Consiglio comunale per appurare se veramente c’è stato uno scambio di opinioni grave e se revisori hanno già preso posizioni politiche”. 

Il capogruppo dei Ds Domenico Caprini ha osservato: “il consigliere Sassolini espone con le sue considerazioni un professionista a conseguenze non piacevoli, perché l'ordine di appartenenza potrebbe anche prendere provvedimenti. Chiedo quindi che ci sia un chiarimento e mi sento di ribadire la fiducia nella correttezza dell’amministrazione comunale”. 

“La consegna del bilancio ai revisori dei conti non è avvenuta nei termini di regolamento, di conseguenza non hanno avuto il tempo sufficiente e previsto dal regolamento”, ha confermato il capogruppo di An Cesare Sassolini. “Perché hanno firmato? Consci della propria professionalità hanno fatto straordinari per studiare bilancio in pochissimo tempo – ha aggiunto il consigliere - convochiamo i revisori per sentire se la consegna è stata effettuata nei termini di legge. Sappiamo che non  sono stati rispettati né i tempi, né le modalità di consegna e l'amministrazione comunale non ha svolto correttamente il proprio compito. Se hanno firmato è perché hanno accelerato i tempi per fare una valutazione adeguata. Ribadisco pertanto la richiesta di verificare se anche questo è stato un motivo per cui i due revisori dei conti precedentemente incaricati non se la sono sentita di andare avanti e hanno dato le dimissioni: è necessario convocare sia i dimissionari che gli attuali revisori per verificare se quello che dico è vero”. 

“Il regolamento prescrive per i revisori 10 giorni di tempo massimo per esprimere una valutazione – ha precisato il presidente del Consiglio Luca Secondi  - ed il collegio dei revisori non ha espresso alcuna lamentela”. 

“Il consigliere Sassolini ha confermato le proprie affermazioni, quindi la presidenza del Consiglio è chiamata a verificare situazione”, ha osservato il capogruppo di Rifondazione Comunista Mauro Alcherigi.

“Chiedo al consigliere Sassolini di considerare l'opportunità di ritirare l'ordine del giorno e andare a verificare le cose che ha detto con una iniziativa della presidenza del Consiglio”, ha proposo il capogruppo di Castello Libera Nicola Morini. 

“L'ordine del giorno lo mantengo in votazione, perché vogliamo sapere dai revisori convocati di fronte al Consiglio comunale le motivazioni delle loro dimissioni – ha replicato il capogruppo di An Cesare Sassolini – ma sono d’accordo  che l’ufficio di presidenza faccia una verifica, magari allargata alla conferenza dei capigruppo”. 

“E' la giunta, semmai, che si deve tutelare rispetto ad un organismo che è chiamato per compito istituzionale a tutelare Consiglio comunale, non la conferenza dei capigruppo”, è intervenuto il sindaco Fernanda Cecchini. “Se davvero accade quello che viene raccontato – ha proseguito il sindaco - l'amministrazione dovrà valutare se i revisori dei hanno svolto il proprio ruolo in modo adeguato o con un'impronta politica. Non esiste che un revisore dei conti venga da lei, consigliere Sassolini, e dica 'ho firmato al buio', poi firmi attestando la regolarità degli atti e senza porre problemi, né al sindaco né ad altri. Domani (oggi, ndr) chiederò conto ai revisori dei conti su quanto è stato riportato in Consiglio comunale e mi auguro che questa sia l'ultima pagina su questa vicenda, visto che le procedure sono state regolari”.
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